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Nuovo passo nel riavvicinamento coi paesi arabi u 

per la riapertura 
\v 

Società petrolifere governative di vari paesi firmerebbero accordi con la Libia • Orioli a Tokio per discutere la 
politica energetica dopo la conferenza di Washington -Annunciata visita di Brandt al Cairo e ad Algeri 

••••-•• PARIGI, 18. ; 
Le decisioni della conferen

za petrolifera di Washington, 
con le quali 11 governo ame
ricano Intenderebbe contrap
porre al paesi produttori un 
« cartello » del paesi consu
matori sotto la sua « leader
ship », non sembra aver bloc
cato la spinta che si era no
tata negli ultimi tempi In va
rie capitali, a praticare una 
politica petrolifera autonoma. 
I segni della ricerca, da par
te di vari paesi (soprattutto 
la Francia e il Giappone), di 
un rapporto più articolato, so
no molteplici, sia sul piano 
politico che su quello più stret
tamente economico. E' di og
gi la notizia del « Petroleum 
intelligence weekly » secondo 
cui la Libia, spera di poter 
raggiungere uno o più nuovi 
accordi di esplorazione, con 
altri gruppi, dopo quello con
cluso nelle scorse settimane 
con la « Occidental Petroleum 
Co. ». La durata del contrat
to con l'Occldental è di 35 
anni. L'Occidental otterrà il 
19% del petrolio esente da 
tasse. Fra le società petroli
fere interessate a simili ac
cordi vi sarebbe la francese 
ELF, la Hispanoil (Spagna), 
J'ENI italiana e la Petrobras 
(Brasile). Qualche intesa ver
rebbe stipulata entro i pros
simi mesi ed alcuni contratti 
potrebbero essere allacciati al
le vendite di petrolio, che la 
Libia sta cercando di spinge
re in vista della riduzione del 
mercato dei greggi più cari. 

Il settimanale che pubblica 
queste notizie ~ fa osservare 
che tutte le società petrolife-, 
re interessate agli accordi so

no di proprietà governativa. 
E ciò starebbe a confermare 
che non si tratta di iniziative 
private ma di orientamenti 
governativi che procedono su 
un terreno diverso da quel 
rapporto « globale » che Kis-
slnger vorrebbe imporre ai 
paesi della CEE e al Giap
pone. ' 

Rilievo ed interesse acqui
sta in tale contesto la visi
ta iniziata oggi a Tokio, dal 
presidente della Commissione 
esecutiva della CEE. per di
scutere. tra l'altro dei proble
mi dell'energia. •• . 

Il Giappone, come 6 noto, 
pur sottoscrivendo il comuni
cato finale della conferenza di 
Washington e quindi le sue 
decisioni per una politica 
« globale » dell'energia, aveva 
mantenuto una linea definita 
« neutrale » tra le posizioni di 
totale autonomia della Fran
cia e quelle americane, ap
poggiate in pieno dalla Ger
mania occidentale. Il presi
dente della Commissione ese
cutiva della CEE, Francois 
Xavier Ortoli, che discuterà 
con il primo ministro Tana-
ka, con altri membri del go
verno e con gli • industriali 
giapponesi, dei problemi af
frontati a • Washington, nel 
corso della conferenza petro
lifera. aveva apertamente so
stenuto l'autonomia della Co
munità europea in materia di 
politica energetica. Questo 
suo viaggio in Giappone, du
rante il quale dovrà tratta
re anche dei problemi com
merciali tra Tokio e la Co
munità, viene visto come il 
tentativo di approfondire un 
discorso che era rimasto ap

parentemente affogato • nella 
infuocata polemica tra 1 so
stenitori delle tesi di Wash-
ington e il deciso discorso 
autonomista del francese Jo-
bert. 

Il Giappone d'altro canto 
mostra di voler continuare a 
seguire concretamente la sua 
politica di Ravvicinamento al 
paesi arabi, inaugurata all'in
domani ' dell'embargo petroli
fero arabo e dopo la guerra 
arabo-israeliana del Kipur. 
Dopo gli accordi di massima 
discussi dagli inviati econo
mici di Tokio, in Egitto. 
Arabia Saudita ed altri paesi 
del Golfo Persico, è di oggi : 

la notizia secondo cui il Giap
pone ha deciso di concedere 
all'Egitto un prestito di 240 
milioni di dollari per svilup
pare l'economia di quel pae
se e finanziare la prima fase 
del lavori per la riapertura del 
Canale di Suez. L'accordo è 
stato concluso durante l'in
contro fra 11 vice primo mini
stro Takeo Mikl e 11 vice pri
mo ministro egiziano. Abdel 
Kader Hatem, in visita in 
Giappone. 

Anche la Germania federa
le, che, come dicevamo, per 
bocca del suo ministro delle 
finanze Helmut Schmidt, ha 
decisamente appoggiato le te
si di Kissinger a Washing
ton (Schmidt ancora ieri in 
una intervista televisiva af
fermava che « soltanto gli 
Stati Uniti, con la loro posi
zione nel Medio Oriente sono 
in grado di influenzare la po
litica • petrolifera del paesi 
arabi »). si sta muovendo sul 
piano diplomatico alla ricer
ca di un dialogo diretto con 

Nella riunione preparatoria degli esperti 

Insuccesso di Kissinger alla 
conferenza di Città del Messico 

La delegazione USA aveva proposto dei punti dell'agenda che deviassero la discus
sione dai temi scottanti delle relazioni Washington-America Ialina 

Secondo un ministro thailandese 

La Cina punta a un'intesa 
con il governo di Bangkok 

Pechino avrebbe deciso di cessare l'appoggio al 
movimento partigiano in Thailandia 

BANGKOK, 18 
' Il ministro thailandese del

la difesa, - Dawee Chullasap, 
rientrato a Bangkok da una 
visita ufficiale a Pechino, ha 
affermato che i dirigenti ci
nesi si sono dissociati dalle 
attività dei partigiani thai-
Jandesi. Secondo Dawee Chul
lasap la Cina avrebbe « cessa
to di fornire aiuto » ai guerri-
flieri operanti nei paesi dei-

Asia sud-orientale compre-
Ea la Thailandia e il Laos. 
Il ministro ha affermato che 
queste informazioni gli sono 
state fornite direttamente dal 
primo ministro cinese Ciu 
En-lai. Lo stesso Ciu En-lai 
stando a quanto ha riferito 
l'uomo - politico thailandese, 
avrebbe anche attirato l'at
tenzione del suo interlocutore 
sull'a aumento dell'influenxa 
sovietica » nell'Asia sud orien
tale. = 

Per quanto riguarda il mo
vimento di liberazione in 
Thailandia, il primo ministro 
cinese avrebbe - dichiarato 
che la Cina era stata « co
stretta» ad aiutarlo dall'at
teggiamento ostile dei gover
ni di Bangkok dal 1958 in 
poi. • Analogamente, essa 
avrebbe sostenuto i patrioti 
laotiani perchè nelle file del
le truppe del - governo di 
Vientiane combattevano mer
cenari thailandesi. • 

Ora comunque — secondo 
quanto ha riferito il mini 
stro thailandese — la Cina 

vuole occuparsi della costru
zione : interna e « non inter
ferirà nei paesi » (questa 
l'espressione che sarebbe sta
ta usata da Ciu) del sud-est 
asiatico. 

Nel corso della sua visita a 
Pechino, Dawee Chullasap ha 
constatato che i • cinesi at
tualmente non ritengono che 
le truppe " statunitensi - in 
Thailandia siano un «ostaco
lo di rilievo» per il migliora
mento delle relazioni fra 
Bangkok e Pechino. A questo 
miglioramento i cinesi sem
brano molto • interessati «». 
Ciu En-lai, nell'incontro con 
il ministro thailandese, avreb
be ripetutamente insistito sul 
desiderio della Cina che Ban
gkok elimini le norme del 
1958 che vietano contratti pri
vati con la Cina. H governo 
thailandese ha già presenta
to in parlamento un progetto 
di legge a questo fine. 

- A Bangkok si ricorda che la 
settimana scorsa il primo mi
nistro Sanya Thammasak 
aveva dichiarato che una del
le principali preoccupazioni 
del suo governo sarebbe sta
ta quella di sventare eventua-

' li tentativi dei « guerriglie
ri comunisti» di turbare le 
elezioni politiche che si svol
geranno quest'anno. Parlando 
con i giornalisti Thammasak 
aveva detto di sparare di ri
cevere a buone notizie» da 
Dawee Chullasap. in visita in 
quel momento a Pechino. 

• • I I Ì t l t M l l f M I i M I I M | l | | t l f t t l l M I I M M I M M M I I M f t l t t * M I * M M I M M t i M t t > 

• - . 

fiffr" 
> ... • : 

BOLOGNA 19-22 febbraio pad. E stand 22-23 

JVovet 
Moda Maglia Roma 
Oscar abbigliamento Gran Sera 

Maglieria di Alta Moda 
•'V:\ '; .per boutique 
ROMA -V ia Aurelia, 190 - Tel. (06) 8382368 

li CITTA' DEL MESSICO. 1B 
' La prima - delle riunioni di 
esperti che prepara la confe
renza dei ministri degli Esteri 
dell' America latina e degli 
Stati Uniti, ha segnato un in
successo del Segretario di Sta
to Kissinger. I due punti pro
posti - dalla • delegazione degli 
USA per l'inserimento nell'agen
da dei lavori, relativi alla crisi 
petrolifera e alla situazione po
litica mondiale, non sono stati 
accettati dagli altri partecipan
ti alla conferenza. Le delegazio
ni latinoamericane hanno solo 
accettato che di tali questioni 
Kissinger parli sotto l'aspetto 
puramente « informativo ». „' * 

Il rifiuto a inserire nei temi. 
del dibatitlo la crisi energetica • 
e gli attuali problemi interna- : 
zionali è l'espressione della vo
lontà dei paesi latinoamericani 
di non farsi e rappresentare » 
sulle grandi questioni mondiali ; 
dall'invadente • governo • USA. ' 
Nella decisione presa si espri
me l'influenza del movimento 
avvinto dall'Algeria in favore 
di una ' conferenza mondiale. 
sotto l'egida dell'ONU. sui pro
blemi dell'energia ed essa coin- , 
ride obiettivamente con le prò- ; 
poste formulate dai rappresen
tanti del campo socialista (vedi 
l'incontro Breznev-Castro) se
condo cui l'America latina deve 
avere una più grande parteci
pazione nella soluzione delle 
questioni internazionali. 

Come ha detto Jose Antonio 
Luis Lucio Paredes, ministro 
dell'Ecuador, giunto oggi a Cit
tà del Messico: « L'America 
latina deve presentarsi unita a 
questa riunione ed esprimere 
quale sarà nel futuro la sua 
politica di fronte agli Stati 
Uniti ». . . . . 

Fino a questo momento tre 
tendenze principali sono appar
se nel corso dei lavori prepa
ratori degli esperti: un gruppo 

i ' nazionalista formato dal Ve-
! nezuela. il Perù. Panama e 
j l'Argentina : un gruppo modera-
j to guidalo dal Messico e al 
! quali' aderisce !n Colombia e 
! probabilmente l'Ecuador; un -
; gruppo nionordamericano gui

dato dal Brasile e comprenden
te l'Uruguay, la Bolivia e il 
Cile. 

Osserva l'agenzia Prcnsa la
tina che la composizione dei tre 
gruppi può variare soprattutto 
nel confronto sui problemi con
creti che saranno discussi nelia 
conferenza. In questo senso 
Brasile e Venezuela si uniscono 
in uno stesso atteggiamento sui 
temi petroliferi; il Messico ap
poggia Panama nelle sue ri
vendicazioni sul canale e il 
Perù si affianca al Messico 
nelle proposte di disarmo regio
nale. Ad ogni modo Venezuela. 
Argentina. Perù e Panama sem
brano rappresentare la posizio
ne più omogenea in riferimen
to ai punti più conflittivi del
l'agenda: interferenze politiche 
delle compagnie multinaziona
li; richiesta che gli USA ces
sino di creare divisioni e squi
libri - calcolali nel " continente 
attraverso la vendita delle ar
mi; difesa dei diritti panamen
si di sovranità su tutto il suo 
territorio. Al termine di un giro 
d'orizzonte effettuato da Pren-
sa latina Ira gli ' osservatori 
alla conferenza, le previsioni -
ottimistiche della vigilia si sono 
trasformale in una attesa al
quanto scettica sui risultali del
la conferenza. 

gli arabi. A Bonn è stato an
nunciato oggi, infatti, che il 
cancelliere tedesco occidenta
le Willy Brandt, effettuerà 
visite ufficiali in Egitto e in 
Algeria, su Invito del presi
denti Sadat e Bumedien. 
Brandt, che sarà ad Algeri 
il 19 aprile e dal 21 al 24 
dello stesso * mese, al Cairo, 
discuterà, secondo quanto si 
afferma a Bonn, con 1 gover
nanti arabi della polltlca-
medlo-orientale della CEE, 
della crisi energetica e delle 
relazioni di Bonn col paesi 
produttori di petrolio. 

Sarà questa la prima visi
ta di un cancelliere di Bonn 
nel due paesi arabi da quan
do la RPT ha ripreso le re
lazioni con le nazioni arabs, 
interrotte nel '65 per 11 rico
noscimento tedesco occiden
tale di Israele. Con questo 
viaggio, si dice ancora a 
Bonn. Brandt Intenderebbe 
dimostrare la neutralità di 
Bonn che vuole controbilan
ciare 11 viaggio che il cancel
liere fece lo scorso giugno in 
Israele. 

Solgenizin 

autorizzato 

a restare 

in Svizzera 
V V""'ZURIGO. ,18 

Lo scrittore Alekxander Solge
nizin potrà restare in Svizzera 
senza limiti di tempo e scrive
re « ciò che vorrà » ha dichiara
to in una intervista alla radio 
il Ministro della giustizia elve
tico, Kurt Furgler. Gli è stato 
infatti concesso un visto perma
nente, in deroga alla norma per 
cui il governo svizzero concede! 
visti di residenza validi soltanto 
per tre mesi., . • ' , ' - • • ' 

Funzionari governativi a Ber
na hanno detto dal canto loro 
che Solgenizin, come ogni altro 
straniero, deve rispettare la leg
ge che vieta di fare dichiara
zioni pubbliche suscettibili di 
danneggiare le relazioni della 
Svizzera con un altro paese. > 

Stamattina, lo scrittore si è 
recato per la prima volta dal 
suo banchiere svizzero. Egli si è 
trattenuto • più di un'ora nella 
Zuricher Kantonalbank, .nel cen
tro della città. • . • . . , . • ; 

Solgenizin risiede tuttora nel-: 
l'appartamento del suo avvoca
to svizzero, Fritz Heeb. al terzo 
piano di uno stabile sulla Glei-
fenseestrasse di Oerlikon. un 
sobborgo zurighese. La signora 
Heeb ha detto però che Io scrit
tore vuol trovare una casa ove 
la famiglia lo possa raggiunge
re, non necessariamente a Zu
rigo. . , .-•'-• 
' I n ogni caso Solgenizin ha 

dichiarato oggi, in una inter
vista rilasciata all'AP, di non 
avere ancora deciso dove sta
bilirsi .aggiungendo di avere; 
avuto ' inviti dalla Scandina
via e da altri Paesi. Solegeni-
zin — che ha affermato di 
« avere tutto il diritto » di ri
siedere in URSS e di « non 
considerare definitivo l'esi
lio » — ha detto di essere. 
fireoccupato. per i suoi fami-
iari: anche se è stato garan

tito che potranno raggiunger
lo — ha detto — « per due 
donne con quattro bambini 
non è facile liquidare da sole 
un'esistenza di molti anni, fa
re 1 bagagli e decidersi ad 
andarsene ». Egli ha detto an
che di essere preoccupato per> 
il figlio più piccolo, che è ma- \ 
lato da una settimana. -
• Solgenizin — che ha inter
rotto l'intervista per intratte
nersi al telefono per mezz'ora 
con la moglie — ha detto di 
essere - a angosciato » per il 
suo archivio, che potrebbe es
sere confiscato «anche solo 
in parte dalle autorità sovie
tiche ». 

• Direttore '-
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardulll 

Iscritto al n. 243 «al Registi* 
Stampa 4*1 Tribuna!* 4Ì Ronaa 

L'UNITA' maiorizzxtioim a stor
nale murala numero 455S 

DIREZIONE. REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 001*5 Ro
ma, Via dai Taurini, 19 • Tela
toti! centralino i 4950351 • 
5950352 - 49503S3 - 4950355 
4951251 • 49S1252 - 4951253 
4951254 - 4951255 • ASSONA. 
MENTO UNITA' (versamento M 
c/c voltalo n. 3 /5531 Intestato 
• i Amminisli aiìowo tfa l'Unite, 
viale Folvio Testi, 75 - 20100 
Milano) - ASSODAMENTO a • 
NUMERft ITALIA anowo 2S.700, 
semestrale 14.000, t r i l l i t i ali 
7.350. ESTERO a m o * 38.700, 
s*f-~itraje 20.000. trimestrale 
10.350. ABBONAMENTO A 7 
NUMERI: ITALIA anstoo 31.000, 
semestrale 16,400, Mutasti ala 
8.600. ESTERO anaoo 44.500, 
seuieitiale 23.150, trimestrale 
1 1 3 5 0 . PUBBLICITÀ': Concessio
naria eschrshra S.P.I. (Società por 
la »uM>ncft* In Italia) Roma. 
Piana San Lorenzo in Latina, 
n. 26 a ano saccursafl In Italia • 
Telefono «M.541-3-3-4-5. TA
RIFFE (a rnn. »er colonna) Com
merciale. Edizione «efferata feri»-
lo L. 550 , fosthro L, 700. Eaìz. 
Italia settentrione!*; L, 400-500. 
Eolt. Italia contro • meridionale 
L. 300-350. Cronache locali: Ro
ma L. 150-250; Firenze L. 150-
220t Toscana L. 100-150; Napoli-
Campania l_ 100-130; Reaionala 
Contro S o * L. 100-120) Milano-
LomoaroTo L. 180-250; S l l i p n 
L. 155-300; Cenova-Lifurm lira 
150-200; Torino-Piemonte, Ho*». 
no. Rovaio E., aEmitia . Remona 
L. 100-150; Tra Veneri* L. ISS
I S I ! . PUBBLICITÀ* FINANZIA
RIA, LECALE, REDAZIONALE: 
•«stona penerei* L. 1.000 al 
m a . E4U. Usila settoatrtenele 
L. 500. Eomona Italia Conrro-Swl 
L. *©•. 

•nSwiHt?)Ofif# TipovraAco 6*f\*T*S* 
001 SS Roma - V M «al Teatrini, 1» 

•.' "•»!•*.•. J J U - L . . _ U _ j ra jLur -

#$:;::::::#::£^ 

Da oggi al 22 nei padiglioni della FIERA 

• • • • # * * . . * * * » * a 

•>:*>X4nHQ& 
.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.vM*. 

Alla " rassegna bolognese 
i Modamaglia », organizza
ta dall 'Ente fiere della cit
tà •• emiliana, che sta per 
aprirsi, alla soglia della 
primavera, a proporre lo 
stile per l'Inverno, i filati 
avranno una grande im
portanza. Nelle loro varie 

. combinazioni, con i loro 
effetti nuovi potranno es
sere spesso determinanti 
nella creazione di ogni mo
dello. - • >. ;-

La maglieria deve molto 
al filato, nelle sue molte
plici varianti, quando con
quista il tono di novità. Il 
filato infatti può essere in 
molti casi considerato alla 
base di ogni rinnovamento. 
T filati sintetici misti alla 
lana, quelli in lana pura 
di varie qualità saranno i 
preferiti a « Modamaglia » 
per dare aspetto attuale al 
tanti modelli di tanti tipi. 
Dalla maglieria pesante di 
aspetto quasi « fatto a ma
no », per tut ta una . gam
ma di capi coordinati e 
sovrapposti, come la moda 
vuole, ai campionari in jer
sey, a « Modamaglia » le so
luzioni saranno infinite. . 

Molti i campionari in jer
sey: jersey di aspetto leg-

. gero . in misti - lana ed in 
lana pura, uniti o stampa
ti nei più vari disegni che 
rappresentano quella par te 
dell'offerta che punta sul 
successo dell' abito • nella 
moda « in leggero » della 
maglieria. Verde fino al 
menta e ' al mandorla, 
mnrrone in tutte le grada
zioni sono le tinte fra le 
quali, sempre nei toni poi- : 
verosi (indicazione che e-
mergerà precisa a « Moda-
maglia »), risalterà questo 
anno l'arancio chiamato an
che ma t tone . . ,.yt -* 

Su questa base dunque, 
jersey per i vestiti stam
pati o a jacquard, a pan
nelli « posizionati » con di
segni . tipo . illusione che 
fanno vedere cinture solo 
disegnate, giacche, pieghe, 
tasche e colletti anch'essi 
solo disegnati. Maglia an
che qui, ma •• il discorso 
confina con quello della 
moda in tessuto. Princes
se, ma soprattutto chemi

sier con gonne non lunghe. 
Il ginocchio spesso non è 
neppure totalmente coper
to. In questo contesto pe
rò, linea classica che af
fiora anche in altri prodot
ti, quelli a maglia rustica, 
grossi, sportivi. Perchè a 
« Modamaglia » il classico 
non è completo da pome
riggio, da cappello, da ve
letta e guanti, ma comple
to da fine settimana, da 
vita di tutti i giorni con 
una ricerca di temi anche 
nuovi ma oggi non parti
colarmente levigati. Si da
rà — infatti — l a . prefe
renza alle soluzioni di un 
certo volume ed in questo 

; settore il discorso muta . 
La maglieria che è anche 
in jersey, per gli abitini e 
le camicette, di tono più 
tradizionale, è maglieria a 
questa edizione, soprattut-

• to per il freddo, da poter 
por tare bene e con disin
voltura, un capo sull 'altro, 

un colore polveroso vicino 
ad un altro. 
• Queste diversificazioni di 
produzione sono • date an
che dai filati variamente 
impiegati e di varia corpo
sità - ed anche dalle lavo- . 
razioni differenti, più de- , 
licate da oggi in poi e me
no vistose. •••••'••: 

Gli espositori dì var ia , 
provenienza geografica — 
tut ta l'Italia è rappresen- , 
ta ta — stanno per portare 
a Bologna i l , loro contri- < 
buto ad una moda . totale, 
quella che oggi sta diven
tando sempre più la moda ; 
in maglia. Si spazierà dal 

. pesante e rustico al più 
leggero e cittadino, fino an
che al lungo per gli abiti 
da sera a guaina e a sot
toveste, naturalmente in 
maglia, fino alle gonne sot
to al ginocchio,. Ini certi 
casi a metà polpaccio, al
le giacche quasi caban con ; 
le spaile marcate, al cam- • 
pionario completo per i • 
bambini dai t re ai dodici ; 
anni, per i neonati. • •! 

C'è chi proporrà una mo- ; 
da « avanti », chi un modo 
di vestirsi — complice la 
maglia — per essere ade
guato ai tempi della vita; 
tu t t i comunque daranno il 
loro contributo alla crea
zione della immàgine più 
varia e vera dell'abbiglia
mento in maglia « made in 
Italy » per i • mercati in
terno ed internazionale. 

Lo scambio delle propo
ste e delle richieste che 

. è sempre vivace al salone 
organizzato due volte l'an
no dall 'Ente fiere • di Bo
logna (che fornisce i ser-

. vìzi adatti a quésto scam
bio), si svilupperà in pie
no in questi giorni. Si po-

; t r a trovare il prodotto di 
moda abbastanza disanco
ra to dalla tradizione, m a 
al tempo stesso il capo più 
che classico, quellq che al- r 

' la fine risulta uno dei più 
richiesti. Il - maglione ad 

-: esempio che sarà quest'an-
. no più agile, più lungo, a 

volte più gonfio, avrà me- . 
no colore, un minor nu-

; mero di estrosità - perchè 
dovrà : garantire una sua 
più lunga durata nell 'area 
della moda. , . -

Compratori vivamente interessati in un padiglione di 
« Modamaglia ». 

laneBORGOSESIA 
filati e tessuti 

nei negozi specializzati 
I filati di qualità per i vostri . 

. lavori a mano ed a macchina . . 

Il Centro Affari, grazie al suo efficiente servizio, as
sicura agli Operatori economici in visita alle Manife
stazioni fieristiche un'accoglienza completa ed un pro
ficuo aiuto. 

T ••• i . ' • - . . '• • . ' . • .• 

Il Centro affari è organizzato dall'Ente Autonomo per 
le Fiere di Bologna in collaborazione con l'Union» 
Regionale Camere di Commercio dell'Emilia-Romagni 
e la Banca del Monte di Bologna e Ravenna. 

Modelli sempre all'avanguardia 

M O D A S O L E 
P R O N T O - MODA 

Il gusto giovane e fresco 
della propria collezione ha 
decretato il successo di 
Modasole di Ivo Cuoghi. " 

Il crescente favore incon
trato dalle creazioni di pron-
to-Moda si spiega con la scel
ta di modelli nu "issimi e 
di colori sempre all'avanguar
dia. 

- La varietà dei modelli e dei 
tessuti, la sapiente distribu
zione sono fattori sui quali 
l'acquirente può contare con 
fiducia. 

• All'uscita del casello Mode
na-sud dell'autostrada del So
le, in località San Donnino 
si trova la sede della grande 
azienda di Ivo Cuoghi, un 
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complesso « leader » che com
prende reparti di produzio
ne, laboratori, sale di vendi
ta, saloni di esposizione e uf
fici. 

Modasole di Ivo Cuoghi dà 
immediatamente un'idea del
l'alto livello qualitativo della 
produzione oggi ampiamente 
conosciuta e richiesta da una 
clientela sempre più vasta. 

Il ruolo svolto da Modaso
le nel campo del pronto-mod* 
si è confermato di anno in 
anno più importante e non 
si tratta di una semplice • 
gratuita opinione: lo confeiw 
mano le numerose testimo
nianze ufficiali e i riconosci
menti di prestigio. 

Modena: Tel. 059-369.222 - Firenze: Tel. 055-367.543 
Milano: Tel. 02-655.707 • Genova: Tel. 010-586.765 
Bologna: Tel. 051-276.888 - Trieste: Tel. 040-774.691 

Roma: Telefono 06-393.873 
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43011 BUSSETO (PARMA) - ITALIA 
VIA VITALI, 28 TELEFONO. (0524) 92.408 - 92.321 
Telegrammi: CANNARA BUSSETO TELEX BOTT CAN 53057 

Il maglificio alta moda 

San Paolo 
di SAUL VILLA 

è presente anche a questa edizione di 

MODAMAGLIA 
con tutta la gamma della sua 
produzione in,articoli stampati 
con disegni di propria creazione 

Maglificio San Paolo s.a.s. 
20040 Colnago Brianza (MI) -Tel. (039) 69.52.83 
24050 Grassobbio (BG) - Telefono (035) 20.11.40 
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